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Equitalia SpA 
Sede legale Via Giuseppe Grezar n. 14 – 00142 Roma 
Tel. 06.989581 Fax 06.95050424 www.gruppoequitalia.it 

 
 Direzione Approvvigionamenti e Logistica 
Acquisti 

  
Prot. n. 2017/69925 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 144 DEL 23/05/2017 
 

OGGETTO: Adesione al Contratto Quadro “SPC2” per l’affidamento dei 
Servizi di connettività, interoperabilità di base e sicurezza nell’ambito del 
Sistema Pubblico di Connettività (SPC) su rete fissa. Proroga dei servizi 
dell’attuale Contratto Esecutivo “SPC” per una durata di 12 mesi. 
Determina a contrarre ai sensi dell’art. 11, comma 2, D.lgs. n. 163/2006.  
 

PREMESSE 
 

Il Consiglio di amministrazione di Equitalia S.p.A., in data 22 maggio 2017, ha 
deliberato la sottoscrizione del Contratto Esecutivo in attuazione del Contratto 
Quadro “SPC2” per l’affidamento dei Servizi di connettività, interoperabilità di 
base e sicurezza nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) su rete 
fissa, per la Rete Telematica Unitaria del Gruppo Equitalia e la  sottoscrizione 
della Proroga Tecnica dei servizi dell’attuale Contratto Esecutivo “SPC” per una 
durata di 12 mesi, per un importo complessivo massimo per l’insieme delle due 
iniziative, pari a euro 27.306.363,29 oltre IVA. 
 
Pertanto, in attuazione della suddetta delibera, la Funzione Esercizio Sistemi 
ICT (d’ora in avanti Funzione richiedente ): 
 

- con la Richiesta di Acquisto (d’ora in avanti Rda) n. 191/2017 del 22 
maggio 2017, ha formalizzato la richiesta di adesione al Contratto 
Quadro Consip “SPC2” per la durata residuale di 6 anni, per un importo 
pari ad euro 25.459.315,81 oltre IVA, al fine di garantire l’erogazione dei 
servizi di connettività, interoperabilità di base e sicurezza nell’ambito del 
Sistema Pubblico di Connettività su rete fissa, per la Rete Telematica 
Unitaria del Gruppo Equitalia; 

 
- con la richiesta di Acquisto (d’ora in avanti RDA) n. 192/2017 del 22 

maggio 2017, ha formalizzato la richiesta di una Proroga tecnica dei 
servizi vigenti dell’attuale Contratto Esecutivo (CIG 510650011C) con il 
R.T.I. Fastweb S.p.A. per una durata di 12 mesi, al fine di consentire la 
migrazione dei servizi in oggetto dall’ambito “SPC” in ambito “SPC2”, 
prevedendo un impegno economico massimo di euro 1.847.047,48 oltre 
IVA, con possibilità di recesso unilaterale anticipato in caso di 
completamento della migrazione dei servizi nell’ambito del nuovo 
contratto SPC2. 

 
La gestione della Rete Telematica Unitaria del Gruppo, che collega tutte le sedi 
e gli sportelli di Equitalia tra loro e con i data center interni ed esterni, è 
attualmente soddisfatta mediante un Contratto Esecutivo stipulato con Fastweb 
S.p.A. (mandataria del RTI con HP Enterprise Srl) a seguito di un’apposita 
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procedura ristretta per l’affidamento dei servizi di connettività nell’ambito del 
Sistema Pubblico di Connettività (SPC) bandita dal CNIPA nel 2005. 
 
I servizi ricompresi nel predetto Contratto Esecutivo “SPC” di Equitalia sono 
quelli che concernono la connettività, l’interoperabilità di base e sicurezza 
nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività su rete fissa. 
 
Tale contratto - stipulato nel maggio 2009 – aveva come sua originaria 
scadenza il 25 maggio 2013.  
 
Al fine di assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi de quibus nelle 
more dell’aggiudicazione della nuova procedura ad evidenza pubblica indetta 
da Consip il 21 maggio 2013 (c.d. “Gara SPC2”), tale contratto è stato 
prolungato - con due successive proroghe di 24 mesi cadauna - fino al 
prossimo 24 maggio 2017. 
  
La seconda proroga, inoltre, è stata resa necessaria anche dai tempi richiesti 
per l’effettuazione dei collaudi dei nuovi servizi e per la migrazione dall’ambito 
“SPC” in ambito “SPC2”. 
 
Sulla base della suddetta proroga, con delibera del Cda di Equitalia S.p.A. del 
21 maggio 2015, è stata autorizzata una corrispondente proroga fino al 24 
maggio 2017 del vigente Contratto Esecutivo con Fastweb, prevedendo un 
impegno economico massimo di euro 6.709.364,51 oltre IVA, rideterminato in 
euro 6.401.384,91oltre IVA, a seguito della pubblicazione sul portale Consip del 
nuovo sistema tariffario “SPC. 
 
A seguito della suddetta procedura ad evidenza pubblica indetta il 21 maggio 
2013, la Consip ha proceduto: 
  

- in data 28 aprile 2015, all'aggiudicazione della gara per l’affidamento dei 
servizi in argomento per le Pubbliche Amministrazioni;  

 
-   in data 23 maggio 2016, congiuntamente all’AGID, alla stipula di appositi 

Contratti Quadro, della durata di sette anni, con Tiscali S.p.a. (risultato il 
primo in graduatoria ed assegnatario del 60% dei volumi posti a base della 
procedura), BT Italia SpA e il RTI costituito tra Vodafone SpA ed Ericsson 
SpA, assegnatari ciascuno del 20% dei volumi residui.  

 
Sulla base delle indicazioni fornite nel giugno 2016 dall’Agid e dalla Consip SpA 
in merito alla ripartizione del mercato “SPC2” nell’ambito dei fornitori 
selezionati, la società Tiscali è risultata affidataria dei servizi di connettività 
“SPC2” afferenti alle PA e agli enti dell’area MEF.  
 
In seguito a tale determinazione, la Fastweb SpA ha acquisito il ramo di 
azienda di Tiscali SpA relativo al mercato business, sia per rete fissa che per 
rete mobile.  
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In data 12/01/2017, la Consip S.p.a. - a conclusione delle attività di verifica 
previste dall’art. 116 D.lgs. 163/2006 - ha comunicato il nullaosta al subentro, 
ad ogni effetto, della società Fastweb Spa nella posizione della società Tiscali 
Italia Spa nell’ambito della suddetta SPC e dei relativi Contratti Quadro. 
 
Durante l’intero periodo contrattuale di sette anni, la Fastweb Spa sarà tenuta a 
stipulare Contratti Esecutivi del Contratto Quadro “SPC2” con le singole 
Amministrazioni, alle quali viene garantita la fruizione di elevati livelli di 
disponibilità dei servizi e delle stesse condizioni economiche proposte dal 
miglior offerente. 
 
Come riportato nel Progetto, allegato alla citata Rda n. 191/2017, per l’adesione 
al nuovo Contratto Quadro SPC2, la determinazione del fabbisogno per il 
periodo residuale di sei anni con scadenza a maggio 2023, è stata effettuata 
riconducendo l’attuale configurazione dei servizi alla diversa articolazione 
prevista nel Contratto “SPC2”. In particolare sono stati eseguiti interventi di 
adeguamento che hanno comportato la rivisitazione della dimensione della 
banda fisica e della banda minima garantita per 157 dei ca. 240 collegamenti 
esistenti. 
 
Così operando, sulla base dell’articolazione dei servizi e delle condizioni 
economiche del Contratto Quadro “SPC2” (il quale, peraltro, in aggiunta ai 
canoni prevede la corresponsione di Una Tantum per l’attivazione dei nuovi 
servizi ed una revisione dei prezzi dopo 3 anni dalla data di attivazione), e 
stimando, in via prudenziale, a partire da gennaio 2019, un incremento del 
fabbisogno nella misura del 5% annuo, l’impegno economico massimo per 
l’affidamento in oggetto è di euro 25.459.315,81 oltre IVA. 
 
Come riportato nel Progetto dei Fabbisogni approvato in data 22 maggio 2017 
dal Responsabile del procedimento il valore massimo complessivo del Contratto 
Esecutivo è pari ad euro 23.993.123,76 oltre IVA. 
 
Fermo restando che a consuntivo saranno addebitati gli effettivi costi dei 
consumi sostenuti, si stima la seguente ripartizione: euro 3.578.925,04 oltre IVA 
per Equitalia S.p.A. e euro 21.880.390,77 oltre IVA per Equitalia Servizi di 
riscossione S.p.A.. 
 
Per Equitalia Giustizia S.p.A., nel nuovo Contratto esecutivo “SPC2”, non è 
prevista alcuna spesa, in quanto al termine della fase di migrazione servizi da 
“SPC”, SOGEI subentrerà a Equitalia nell’erogazione dei relativi servizi di 
connettività. 
 
Come riportato nel Progetto, allegato alla citata Rda n. 192/2017, Il fabbisogno 
per la Proroga Tecnica di dodici mesi dell’attuale Contratto Esecutivo “SPC” 
richiede un impegno di spesa massimo pari a circa euro 1.847.047,48 oltre IVA,  
pari alla differenza tra la previsione di spesa per il periodo 25/05/2017 – 
24/05/2018, stimata in circa euro 2.175.629.48 oltre IVA, ed il residuo 
contrattuale previsto al 25/05/2017, stimato in circa euro 328.582,00 oltre IVA.  
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La durata della proroga è determinata prudenzialmente in dodici mesi, rispetto a 
quella massima stimata da Fastweb di ventiquattro mesi per la completa 
migrazione dei servizi “SPC” in ambito “SPC2”, in considerazione della 
possibilità che Consip e AGID possano consentire, al suddetto fornitore, di 
continuare a utilizzare le architetture e le tecnologie attualmente impiegate in 
ambito “SPC”, con significativa riduzione dei tempi occorrenti per la fase di 
migrazione. 
 
Con riferimento ad Equitalia Giustizia SpA, nel periodo di riferimento della 
suddetta proroga, non è prevista alcuna spesa aggiuntiva, in quanto il residuo 
contrattuale stimato come disponibile al 25/05/2017, per la quota di relativa 
competenza, è a totale copertura dei consumi stimati fino al 30/06/2017; 
 
Pertanto, la spesa complessiva prevista per l’insieme delle due iniziative, 
adesione al nuovo Contratto Quadro Consip ed Proroga Tecnica di 12 mesi è 
pari a euro 27.306.363,29 oltre IVA (euro  25.459.315,81 oltre IVA per 
l’adesione al Contratto Quadro “SPC” e euro 1.847.047,48 oltre IVA, per la 
Proroga). 
 
A tale spesa occorre aggiungere il contributo da corrispondere a Consip S.p.A. 
di euro 132.837,72, esente IVA. 
 
L’impegno complessivo di spesa, relativamente al fabbisogno del triennio 2017-
2019, trova copertura nel budget triennale 2017-2019 della Direzione ICT, le cui 
previsioni sono oggetto di periodico aggiornamento, fermo restando che per 
quanto riguarda l’esercizio 2019, il relativo budget potrà essere oggetto di 
assestamento sulla base delle effettive condizioni economiche del Contratto 
Quadro SPC2, che prevede una revisione dei prezzi dopo 3 anni dalla data di 
attivazione. 
 
In particolare la quota di competenza stimata per il 2017 pari a euro       
1.562.398,75 oltre IVA (data rispettivamente da euro 195.960,29 oltre IVA per 
l’adesione al nuovo Contratto Quadro e da euro 1.366.438,46 oltre IVA per la 
proroga di 12 mesi) è prevista nel corrispondente Budget economico 
dell’esercizio. 
 
Tenuto conto della durata contrattuale che supera l’orizzonte di Piano, si 
evidenzia che la quota parte della spesa relativa agli anni 2020-2023 sarà resa 
coerente con l’impostazione complessiva di Piano che ha fra i principali obiettivi 
quello di un contenimento complessivo, a regime, dei costi ICT connessi al 
sistema della riscossione. 
 
Le iniziative sono stata pianificate rispettivamente con il codice: 

- Adesione al Contratto Quadro “SPC2”:  9.1.l; 
- Proroga del Contratto esecutivo “SPC”. 9.1.P. 

 
. 

CONSIDERAZIONI 
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Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D. lgs. n. 163/2006, applicabile ratione 
temporis in forza anche di quanto chiarito dall’ANAC con comunicato dell’ 11 
maggio 2016, le Amministrazioni aggiudicatrici, prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, determinano di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte. 
 
Equitalia S.p.A., in virtù della sua natura di organismo di diritto pubblico, è 
soggetta, in fase di affidamento ed esecuzione dei contratti, alle disposizioni di 
cui al D.lgs. 12/04/2006, n. 163 (“Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”) e del D.P.R. 05/10/2010, n. 207.  
 
Secondo quanto disposto dall’art. 33, D.Lgs. n. 163/2006, comma 1, le stazioni 
appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire servizi e forniture facendo 
ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o consorziandosi, fra le 
quali rientrano le convenzioni stipulate da Consip. 
 
L’adesione al Contratto Quadro “SPC2”, offre la possibilità alle amministrazioni, 
attraverso singoli Contratti Esecutivi, di accedere ad un listino servizi tra cui in 
particolare i Servizi di connettività, interoperabilità di base e sicurezza 
nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività 
 
L’utilizzazione di tale procedura acquisitiva è conforme alla Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (cd. “Legge di stabilità 2016”), la quale prevede (art. 1, comma 
512) che le PA e le società individuate ex art. 1, Legge n. 196/2009 (tra le quali 
ultime è ricompresa Equitalia) debbono procedere all’acquisto di “beni e servizi 
informatici e di connettività (….) esclusivamente tramite Consip S.p.A. (…)”. 
 
L’iniziativa, inoltre, non appare in contrasto con la precitata legge neppure sotto 
l’altro profilo dell’obbligo del risparmio di spesa; ciò per effetto dell’esimente 
espressamente prevista all’art. 1, comma 515, che esclude da tale obbligo “la 
spesa effettuata tramite Consip S.p.A.”. 
 
Inoltre, si rappresenta che a far tempo da maggio 2017, il Contratto Quadro 
“SPC2” con Fastweb sarà l’unico strumento negoziale messo a disposizione da 
Consip per i servizi di connettività. 

 
Pertanto, al fine di garantire, per il Gruppo, la continuità dei servizi di 
connettività, interoperabilità di base e sicurezza nell’ambito del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC), il percorso acquisitivo da adottare, condiviso in 
ambito MEF, per le Agenzie Fiscali e il seguente: 
 

• adesione al nuovo Contratto Quadro “SPC2”, per la durata residuale di 
sei anni prevista nel nuovo Contratto Quadro, con scadenza, quindi, a 
maggio 2023; 
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• prolungamento dei servizi compresi nell’attuale Contratto Esecutivo 
“SPC”, per il periodo di 12 mesi, agli stessi patti e condizioni vigenti, con 
facoltà di recesso unilaterale anticipato senza alcun onere per Equitalia, 
in caso di completamento della migrazione dei servizi verso il nuovo 
contratto “SPC2”. 
 

In ordine alla scadenza del contratto “SPC” ed al prolungamento dei servizi 
dello stesso, si evidenzia quanto pubblicato da Consip sul proprio sito  (cfr. 
allegato comunicato del 27 aprile 2017), e ribadito in pari data  (cfr. allegata 
nota Prot. n. 10873/2017 del 27 aprile 2017) a Fastweb, in ordine all’obbligo 
unilaterale assunto dai fornitori uscenti, nell’ambito dei Contratti Esecutivi OPA 
del “SPC”, di compiere tutte le “attività necessarie ed utili” al fine di favorire la 
migrazione dei servizi dal fornitore uscente al fornitore entrante, garantendo al 
tempo stesso “la continuità della prestazione dei servizi al fine di pianificare il 
passaggio graduale dei servizi al nuovo fornitore” (cfr. Contratto Esecutivo OPO 
art. 21.4; Contratto Esecutivo OPO art. 12.2). 
 
Con lo stesso comunicato del 27 aprile scorso, Consip, oltre a sottolineare di 
aver ricordato ai fornitori “SPC” l’obbligo assunto di mantenere attivi i Contratti 
Esecutivi con le Pubbliche Amministrazioni aderenti, limitatamente a quanto 
necessario per le migrazioni verso “SPC2”, ha evidenziato la possibilità, per 
ciascuna Amministrazione, a condizione che abbia stipulato un nuovo contratto 
in ambito “SPC2” e abbia predisposto uno specifico piano di migrazione, di 
continuare ad avvalersi dei servizi SPC con il relativo fornitore ed ai prezzi del 
listino “SPC”, nella misura strettamente necessaria per la migrazione dei servizi 
verso il nuovo fornitore “SPC2”. 
 
Da ultimo, si evidenzia che la tardiva/mancata proroga dell’attuale contratto e/o 
la tardiva/mancata adesione al nuovo Contratto Quadro Consip “SPC2”, 
comporteranno l’impossibilità di garantire la continuità operativa dei servizi di 
connettività, interoperabilità di base e sicurezza nell’ambito del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC), con conseguenze negative per il regolare 
funzionamento del sistema della riscossione. 
 
Tenuto conto che il residuo economico stimato alla scadenza dell’attuale 
Contratto Esecutivo, quindi disponibile a far tempo dal 25 maggio 2017, pari a 
ca. euro 328.582,00 oltre IVA, non è comunque sufficiente a coprire il 
fabbisogno relativo al periodo annuale di proroga, si rende necessario 
prevedere un nuovo impegno economico massimo di euro 1.847.047,48 oltre 
IVA. 
 
Il fabbisogno complessivo del Gruppo per la Proroga Tecnica è stato 
determinato applicando le condizioni economiche vigenti nel contratto in 
scadenza e assumendo una graduale dismissione, a partire dal prossimo 
ottobre, dei servizi di connettività, con corrispondente progressiva riduzione dei 
canoni da corrispondere al fornitore. Inoltre, la determinazione del fabbisogno è 
stata effettuata sulla base di ulteriori assunti, come riportano nel Progetto 
Tecnico, quali la cessazione del servizio centralizzato antivirus alla scadenza 
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del 24 maggio 2017 e la necessità di assicurare la continuità di servizio per la 
connettività presso la sede di Equitalia Giustizia S.p.A. di Roma. A tale ultimo 
riguardo, infatti, SOGEI ha recentemente comunicato che potrà subentrare ad 
Equitalia, per erogare a Equitalia Giustizia i servizi di connettività, soltanto 
completata la migrazione da “SPC” a “SPC2”. 
 
Fermo restando che a consuntivo saranno addebitati gli effettivi costi dei 
consumi sostenuti, tenuto conto del residuo contrattuale di cui sopra, l’importo 
complessivo della proroga di euro 1.847.047,48 oltre IVA, sarà così ripartito: 
euro 29.729,86 oltre IVA per Equitalia Giustizia S.p.A., euro 95.386,87 oltre IVA 
per Equitalia S.p.A. e euro 1.721.930,75 oltre IVA per Equitalia Servizi di 
riscossione S.p.A.. 
 
Per l’adesione al nuovo Contratto Quadro SPC2, la determinazione del 
fabbisogno per il periodo residuale di 6 anni con scadenza a maggio 2023, è 
stata effettuata riconducendo l’attuale configurazione dei servizi alla diversa 
articolazione prevista nel Contratto “SPC2”. In particolare sono stati eseguiti 
interventi di adeguamento che hanno comportato la rivisitazione della 
dimensione della banda fisica e della banda minima garantita per 157 dei ca. 
240 collegamenti esistenti. 
 
Così operando, sulla base dell’articolazione dei servizi e delle condizioni 
economiche del Contratto Quadro SPC2 (il quale, peraltro, in aggiunta ai canoni 
prevede la corresponsione di Una Tantum per l’attivazione dei nuovi servizi ed 
una revisione dei prezzi dopo 3 anni dalla data di attivazione), e stimando, in via 
prudenziale, a partire da gennaio 2019, un incremento del fabbisogno nella 
misura del 5% annuo, l’impegno economico massimo per l’iniziativa è di euro 
25.459.315,81 oltre IVA. 
 
Come riportato nel Progetto dei Fabbisogni approvato in data 22 maggio 2017 
dal Responsabile del procedimento il valore massimo complessivo del Contratto 
Esecutivo è pari ad euro 23.993.123,76 oltre IVA. 
 
Fermo restando che a consuntivo saranno addebitati gli effettivi costi dei 
consumi sostenuti, si stima la seguente ripartizione: euro 3.578.925,04 oltre IVA 
per Equitalia S.p.A. e euro 21.880.390,77 oltre IVA per Equitalia Servizi di 
riscossione S.p.A.. 
 
Per Equitalia Giustizia S.p.A., nel nuovo contratto esecutivo “SPC2”, non è 
prevista alcuna spesa, in quanto al termine della fase di migrazione servizi da 
“SPC”, SOGEI subentrerà a Equitalia nell’erogazione dei relativi servizi di 
connettività. 
 
La connettività presso l’attuale sede di Roma,  su richiesta di SOGEI, sarà 
lasciata attiva nell’ambito del contratto esecutivo “SPC” di Equitalia da 
prorogare al 24/05/2018, al fine di garantire la continuità operativa dei servizi in 
parola. 
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La spesa complessiva prevista per l’insieme delle due iniziative, adesione al 
nuovo Contratto Quadro “SPC2”  ed Proroga Tecnica di 12 mesi, è pari a euro 
27.306.363,29 oltre IVA (euro 1.847.047,48 oltre IVA, per la proroga e euro 
25.459.315,81 oltre IVA per l’adesione al Contratto Quadro “SPC2”  e si 
suddivide in euro 29.729,86 oltre IVA per Equitalia Giustizia S.p.A., euro 
3.674.311,91 oltre IVA per Equitalia S.p.A. e euro 23.602.321,53 oltre IVA per 
Equitalia Servizi di riscossione S.p.A.. 
 
A tale spesa occorre aggiungere il contributo da corrispondere a Consip S.p.A. 
di euro  132.837,72, esente IVA. 
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica il 
contributo di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, come 
disciplinato dal D.P.C.M. 23 giugno 2010. Pertanto, Equitalia è tenuta a versare 
a Consip S.p.A., entro il termine di trenta giorni solari dalla data di 
perfezionamento del Contratto Esecutivo, il predetto contributo nella misura 
prevista dall’art. 2, lettera a) o lettera b), del D.P.C.M. 23 giugno 2010, in 
ragione del valore complessivo del Contratto Esecutivo. 
 
 
Per quanto sopra premesso e considerato, con il presente atto, ai sensi dell’art. 
11, comma 2, del D. lgs. n. 163/2006 

 
Il Responsabile  

della Funzione Acquisti 
- vista la procura speciale dell’Amministratore Delegato di Equitalia S.p.A. 

Prot. n. 69503 del 22/05/2017 
 

DETERMINA 
L’adesione al Contratto Quadro “SPC2” per l’acquisizione dei Servizi di 
connettività, interoperabilità di base e sicurezza nell’ambito del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC) su rete fissa, per la Rete Telematica Unitaria del 
Gruppo Equitalia. 
 
A tal fine stabilisce: 
 

a) che l’importo massimo complessivo di spesa per i servizi richiesti è di 

euro 25.459.315,81 oltre IVA, ripartito alle società del Gruppo come 

evidenziato nelle premesse che precedono a cui si rimanda; 

b) che il contributo da versare a Consip, ai sensi del D.P.M.C. 23 giugno 

2010 e pari ad euro 127.296,58; 

c) che l’importo massimo complessivo di spesa del Contratto Esecutivo 

secondo quanto previsto da Progetto dei Fabbisogni è di euro 

23.993.123,76 oltre IVA; 

d) che gli oneri per la sicurezza da interferenza sono pari a € 0,00 (euro   

zero); 
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e) che il Contratto Esecutivo abbia una durata residuale di 6 anni, a far data 

dalla sottoscrizione con scadenza a maggio 2023; 

f) che il Contratto Esecutivo sia sottoscritto a misura e firmato digitalmente; 

g) che Il Fornitore dei servizi oggetto del Contratto Quadro “SPC2” Lotto 2 è 

la società Fastweb SpA,  

h) che il Responsabile del Procedimento è Francesco Ferri; 

i) che il Direttore dell’Esecuzione del contratto è Ciro Granato. 

 

La Proroga tecnica del Contratto Esecutivo del 9 gennaio 2009 (CIG 

510650011C) - servizi di connettività e sicurezza nell’ambito del sistema 

pubblico di connettività “SPC”.  

 
A tal fine stabilisce: 
 

a) che l’importo massimo complessivo della Proroga tecnica dei servizi del 

Contratto Esecutivo del 9 gennaio 2009 con il R.T.I. Fastweb S.p.A., 

mandataria del R.T.I. formato con HP ES Italia S.r.l., in scadenza al 24 

maggio 2017, è di euro 1.847.047,48 oltre IVA, ripartito tra le società del 

Gruppo come evidenziato nelle premesse che precedono a cui si 

rimanda; 

b) che il contributo da versare a Consip, ai sensi del D.P.M.C. 23 giugno 

2010 e pari ad euro 5.541,14; 

c) che gli oneri per la sicurezza da interferenza sono pari a € 0,00 (euro   

zero); 

d) che la Proroga Tecnica del citato Contratto Esecutivo abbia una durata 

pari a dodici mesi  a far data dal 25 maggio 2017; 

e) che il fornitore ai sensi dell’art. 113 del D. lgs. n. 163/2006 dovrà prestare 

idonea garanzia definitiva pari al 10% del valore della proroga che sarà 

progressivamente svincolata; 

f) che sarà richiesta al Fornitore apposita dichiarazione in merito al 

possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006”; 

g) che Equitalia, potrà recedere dal contratto, con un preavviso scritto di 

almeno 30 (trenta) giorni, in qualunque momento della sua durata, senza 

che da ciò - in deroga a quanto previsto dall'articolo 1671 c.c. possa 

derivare alcun onere aggiuntivo per Equitalia stessa, oltre a quanto 

dovuto per le prestazioni effettivamente rese fino alla data di efficacia del 

recesso; 

h) che la Proroga Tecnica sia  firmata digitalmente; 

i) che il Responsabile del Procedimento è Francesco Ferri; 

j) che il Direttore dell’Esecuzione del contratto è Ciro Granato. 

      
       Stefano Carosi  
            Firmato digitalmente 
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